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s0 ; il suo conversare era rozzo e nojoso,
ma piacevolissimo nello scrivere.

Il Fiaggiatore e soprattutto il Filigg-
gio abbandonato sono operc deliziose
ver la loro squisita eleganza, per la loro
sostenata melodia, ‘e per la grazia delle
dipintuare. Gonyiene tuttavolta notare che
il'poeta nel iaggiatore ha fatto un qua-
dro molto esagerato dell’ innocenza
della frivolezza de’ costumi francesi. :

Il suo poema pid degno di considera-
zone , ‘e quello senza dubbio del quale
Yarlasi meno, & quello intitolato the Re-
laliation (la Pariglia), capo d’opera di
satira e di spirito. L’unione de’ letterati
del tempo ( Literary Club ) era un’ as-
semblea nella quale si gareggiava di spi=
rito, sovente a spese degli autori viven-
ii; e coloro che la frequentavano erano
amiei di Goldsmith, ma di quelli amici,
e’ quali ve ne ha tanti, che non si lasciano
sfuggire la occasione di schernire altrui.

leuni epigrammi erano stati composti
contro Goldsmith, ed i suoi-modi vi dava-
1o grandi occasioni, Egli si vendico in
lseritto, facendo soltanto una raccolta di

| Mtratti de’ pid celebri uomini del tem-
1. Goldsmith ha scelto un quadro mol-
1o comico : egli suppone che ogni auto-
¢ porti il sub piatto ad un pranzo, a



